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COMUNE DI ASTI
Domenica  19 settembre 2010 si corre il Palio
UN LUNGO WEEKEND AD ASTI

PER L’APPUNTAMENTO PIU’ ATTESO DEL SETTEMBRE ASTIGIANO
Un’occasione per scoprire o riscoprire una città medioevale piena di fascino 
Milleduecento figuranti in costume medievale, ventuno cavalli al canapo, la città imbandierata, le cene propiziatorie della vigilia: sono questi i principali ingredienti che fanno del Palio l'appuntamento piu' atteso del settembre astigiano, nella terza domenica di settembre che quest’anno cade il 19 settembre.
Un’occasione per trascorrere un lungo weekend (dal 16 al 19 settembre) in questa città medioevale piena di fascino, tra corse di cavalli, folklore, gastronomia e cultura. Il Palio, infatti, le cui origini risalgono ben al 1275, costituisce una della manifestazioni più suggestive e ricche in fatto di scenografie e costumi. Non e’ solo la tradizione che muove la città, ma e’ la passione dei borghigiani che alimenta una festa lunga tutto un anno. 
Numerosi gli eventi collaterali al Palio che iniziano già il giovedì precedente la corsa in cui è da non perdere il “Palio degli Sbandieratori” che accende di suoni e colori Piazza S.Secondo: una parata dedicata alla nobile arte della bandiera messa in scena dai gruppi rionali di sbandieratori.
Venerdi' , sempre in Piazza S.Secondo, apre i battenti il mercatino del Palio: ogni Comitato offre curiosi e originali oggetti rigorosamente confezionati con i colori di ogni borgo, rione e comune partecipante al Palio. Per cogliere appieno il clima della manifestazione non si possono mancare le cene propiziatorie nelle vie e nelle piazze: tra canti, balli, gastronomia e spettacolo si esorcizza la notte della vigilia nell'attesa della vittoria del giorno dopo .
Infine, le grandi prove generali che vedono un’entusiasmante giornata dedicata alle prove dei fantini titolari sul campo: opportunità da non perdere per chi voglia davvero calarsi nell’atmosfera particolare di quest’evento. 
La giornata del Palio inizia con cerimonia della benedizione del cavallo e del fantino nelle varie chiese cittadine, a cui fa seguito un’esibizione degli sbandieratori in Piazza San Secondo. Alle 14 parte il corteo storico con la partecipazione di milleduecento figuranti in costume medievale che attraversano il centro storico da Piazza Cattedrale a Piazza Alfieri. Una suggestiva e imponente rievocazione storica, che dà vita ad uno spettacolo davvero unico, che vede riproporre quadri viventi che rappresentano fatti realmente accaduti della storia astese: si vedranno quindi sfilare nobili e popolani, armigeri e alto clero, dame e cavalieri che per un giorno torneranno ad abitare la città riportandoci a vivere nel Medioevo, raccontando la vita quotidiana di più di sette secoli.

Infine alle ore 16 parte l’avvicente corsa con cavalli montati a pelo (senza sella) con tre batterie da 7 cavalli e una finale con nove per aggiudicarsi il ‘Drappo’ che quest’anno sarà firmato dal maestro Ugo Scassa, figura tra le più significative dell’arazzeria italiana e internazionale.
I biglietti per assistere al Palio si possono acquistare all’Automobile Club di Asti (tel. 0141 593534 email: biglietteriapalio@gmail.com). 

Per informazioni: Tel. 0141 399482-486; manifestazioni@comune.asti.it
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COMUNE DI ASTI

EVENTI IN PROGRAMMA

10-19 settembre

“DOUJA D’OR” Salone di vini selezionati organizzato dalla Camera di Commercio di Asti

Palazzo del Collegio

12 Settembre
FESTIVAL DELLE SAGRE

Grandiosa rassegna della cucina contadina con la

partecipazione di 40 pro loco dell’astigiano e distribuzione di piatti tipici locali

Piazza Campo del Palio

Domenica ore 10

Sfilata in costume per le vie della città (partenza da P.zza del Campo del Palio)

12 Settembre
ASTI PRODOTTI GUSTI E SAPORI
Rassegna agroalimetare

Piazza Alfieri Palazzo Anfossi
16 settembre

PALIO DEGLI SBANDIERATORI
esibizione di sbandieratori non competitiva

Asti, Piazza San Secondo, ore 21

17 Settembre 
SFILATA DEI BAMBINI IN COSTUME MEDIEVALE

Via del Borgo Santa Maria Nuova

17 e 18 settembre

MERCATINO DEL PALIO

Asti, Piazza San secondo

18 Settembre

PROVE DELLA VIGILIA

Asti, Piazza Alfieri ore 16

LE CENE PROPIZIATRICI

in vari rioni della città alle ore 20

19 settembre

PALIO DI ASTI

Corteo storico e corsa

Centro Storico e Piazza Alfieri

ore 10 – presso le Parrocchie cittadine cerimonia della benedizione del cavallo e del fantino

ore 11 – Piazza San Secondo

esibizione degli sbandieratori dell’A.S.T.A.

ore 12 – Piazza San Secondo Municipio

Pubblicazione all’Albo Pretorio dell’elenco dei cavalli e dei fantini iscritti alla Corsa del Palio

ore 14 – Piazza Cattedrale

avvio del corteo storico con la partecipazione di 1.200 figuranti in costume medievale.

Il primo a sfilare è il vincitore del Palio 2009, poi seguono gli altri borghi classificati.

L’ordine dei successivi  è stabilito dalla sorte.
da Piazza Cattedrale, Via Caracciolo, Piazza Cairoli, C.so Alfieri, Via Gobetti, Piazza San Secondo, Via Garibaldi, Via Gardini, Piazza Alfieri

ore 16 – Piazza Alfieri

Corsa del palio con cavalli montati a pelo3 batterie da 7 cavalli, finale di 9

ore 17 – Esibizione degli Sbandieratori

ore 18 - Finale e assegnazione del Palio
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COMUNE DI ASTI

Il  Maestro del Palio 2010, 

figura di rilievo nell’arazzeria italiana e internazionale
E’ Ugo Scassa il Maestro del Palio 2010, figura di rilievo nell’arazzeria italiana e internazionale, nato a Portacomaro d'Asti nel 1928. La sua attività nasce dal suo interesse per l'arte figurativa e dal desiderio di trasformare questa sua passione in un personale, concreto coinvolgimento. All'inizio ha avuto l'idea di abbinare l'arte d'avanguardia a una delle più antiche fra le arti applicate: la tessitura di arazzi.

Oggi, buona parte delle opere di Scassa hanno dato vita al Museo degli Arazzi Scassa ad Asti, arricchito  anche di alcune opere gentilmente concesse in prestito da collezionisti, che permette di ammirare una raccolta unica, a livello internazionale, per numero di arazzi e per importanza degli artisti "cartonniers" e di vedere come avviene il lavoro di tessitura ad “alto liccio”.

A distanza di più di cinquant'anni, nella veste di arazziere, gli si riconosce un grande successo documentato dai rapporti intercorsi con artisti come Corrado Cagli e Felice Casorati, Giorgio de Chirico e Renato Guttuso,   Umberto Mastroianni e Mirko Basaldella, Luigi Spazzapan ed Emilio Vedova,  ed altri, ma anche con un architetto come Renzo Piano, che ha fatto tradurre ad «alto liccio» i suoi disegni. Senza contare le opere che Scassa ha realizzato, in omaggio agli artisti più amati, come Paul Klee, Vasilij Kandinskij, Joan Mirò, Henri Matisse e Max Ernst. 

L’Arazzeria Scassa inizia la propria attività in Asti nel 1957 ed esordisce, nel 1960, con la tessitura di 16 arazzi  per la decorazione del Salone delle feste di I° classe della turbonave “Leonardo Da Vinci”. Con questo lavoro iniziò la fortunata collaborazione con Corrado Cagli, durata ininterrottamente fino alla morte del Maestro ed accompagnata da lusinghieri successi: ad esempio le ordinazioni di nuovi arazzi tessuti per le turbonavi MICHELANGELO e RAFFAELLO, con la nuova firma "Arazzeria Scassa".

Nel 1963 alla Exposition International de Tapisserie contemporaine nel Château de Culan (CHER), l’Italia, in concorrenza con altre sette nazioni,tra cui la Francia ed il Belgio, è presente con soli tre arazzi ad “alto liccio” di Asti, su cartoni di Cagli e Mirko.

In una corrispondenza speciale da Parigi  il New York Herald Tribune del 26 luglio scriveva (Italy Outstanding - Eight countries are represented. Italy has but three tapestries in the show, but in a country- by-country evaluation, they are the best) che i tre arazzi italiani erano i migliori dell’esposizione ed erano i soli che fossero veramente degni di competere con quelli di Matisse e di Lurçat.

Lo stesso anno un altro arazzo I GEMELLI, tessuto nella bottega astigiana su cartone di Francesco Muzzi ed esposto al padiglione italiano della III BIENNALE di PARIGI, attirò l’attenzione del Ministro André Malraux e fu successivamente acquistato dal Ministero degli Affari Culturali per le Collezioni dello STATO FRANCESE.

Nello stesso periodo, arazzi su cartoni di Cagli, Guttuso e Mirko furono esposti nella MOSTRA dell’HERBSTSALON di Monaco di Baviera.
Con le presenze alle maggiori esposizioni internazionali, ad ATENE, a PARIGI. a GÖTEBORG, alla mostra itinerante nei musei americani, organizzata dal MUSEUM of MODERN ART di NEW YORK e, da ultima, alla mostra The Italian ART OF LIVING tenutasi nel 1992 in Park Avenue di New York, gli arazzi di Scassa furono sempre più conosciuti, apprezzati e richiesti.
Accanto alla produzione di arazzi si affianca negli anni anche Manutenzione e il Restauro di Arazzi eseguendo numerosi lavori di lavaggio e restauro di opere appartenenti a collezioni pubbliche e private.
Non solo Palio

Ma Asti non è solo Palio: il visitatore attento potrà scoprire musei e monumenti, botteghe di antiquari e mercatini, torri merlate e ombrosi cortili; percorrendo da est a ovest Corso Alfieri, la antica Via Maestra, noterà un palazzo imponente ed elegante nelle sue forme barocche: è la dimora dei conti Alfieri, dalla cui stirpe nacque Vittorio (Asti 1749 - Firenze 1803), insigne trageda e spirito libero, famoso per le sue opere, ma anche per la grande passione che nutriva per i cavalli. Asti, capitale del vino, è nota anche per la sua prelibata gastronomia. Dal profumato tartufo bianco agli agnolotti accompagnati dalla barbera; dal ricco bollito esaltato dai ‘bagnetti’ alla ‘bagna caôda’, portentosa salsa di acciughe aglio e olio nella quale intingere le verdure del Tanaro; dal ‘bönet’, sorta di budino al cioccolato, ai fragranti amaretti annegati in un profumato calice di Asti Spumante e a tutte quelle ricette tipiche di una città in cui il buon mangiare e il buon bere sono un tutt’uno con la sua ricca storia secolare.

Dal 10 al 19 settembre si svolge un altro appuntamento “imperdibile” per gli appassionati del vino: la “Douja d’Or”, il Concorso Nazionale  di vini a d.o.c e d.o.c.g., organizzato dalla Camera di Commercio di Asti, giunto alla sua 39a edizione. Con ingresso gratuito presso il Palazzo del Collegio si potranno degustare e acquistare vini e distillati d’eccellenza, selezionati di tutta Italia.
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